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peti acoli 

Nostro servizio 
SANREMO — Dopo II caso Orlilo, disinnescato dal savolr 
(aire del protagonisti e soprattutto dall Ironia del comico 
genovese, scoppia II caso Celentano A tanto si deve appog
giare Il festival par partorire qualche notizia che abbia un 
rilievo degno di essere riportato La presenza di Celentano 
ara ventilata da qualche giorno e le anticipazioni In merito si 
•ono sprecate, ma la notizia dell'ultima ora è dell'altra sera 
un telegramma dell'Ari, Associazione fonografici Italiani (la 
Conflndustrla del disco) che vieta In pratica la presenza del 
molleggiato olla manifestazione sanremese Motivazione un 
cantante Italiano non può cantare se non è In gara, ciò non 
sarebbe corretto nel confronti del 24 che si sgolano In concor
ra 

La conferenza stampa di mezzogiorno, prima di sfociare 
nella kermesse sul talkshow di Ieri sera, si è Infiammata 
proprio su questo punto Adriano viene, non viene, chi 1 ha 
sentito dice che ci ha riso su di gusto e che non si farà vedere 
Marco Ravcra, organizzatore del festival, sembra un vaso di 
coccio tra vasi di ferro, piccolo don Abbondio Incasellato tra 
padroni troppo ricchi nelle vesti del "bravi" La Hai ha In 
mano la diffusione di una manifestazione che senza l tele
schermi d'Italia non durerebbe cinque minuti, Baudo ha II 
potere che gli deriva dal suo carisma da tubo catodico e da 
una professionalità d acciaio temperato, e In più ci si mette 
anche l'Afl che non si sa bene se abbia dato un consiglio, una 
raccomandazione o un ordine 

Quanto al cantanti in gara, un piccolo sondaggio ha con
fermato che la presenza al un ospite collocato chissà perche 
su un plano diverso da loro non e gradita, mentre II regola-

Morandl, Tozzi e Ruggerl mentre cantano «Si può dare di più» Sotto. Mango («Dal cuore in pai») • Neds («Bolero») 

Stasera «chiusura monstre» al festival di Sanremo con una carrellata di ospiti 
Ancora in forse la presenza di Celentano, che avrebbe voluto cantare fuori 

gara una canzone contro il nucleare. Ma di sicuro non si tratta di veto politico 

Comprome î & Molleggiati 
minto del (estivai non contempla II caso o quindi nemmeno 
lo vieta Insomma le scappatole sarebbero molte far parteci-
pars Celentano In veste di attore, di uomo di spettacolo o di 
chissà che cosa e non farlo cantare Un peccato, perche 
Adriano avrebbe bella e pronta una canzone scritta quasi 
apposta per l'occasione La luce del sole, Inneggiante alla 
pace e schierata contro le centrali nucleari Non si tratta 
comunque di un veto politico, questo è poco ma sicuro, anche 
perche II messaggio che Celentano propone da tempo è quan
to di più tranquillizzante esista I fulmini sono comunque 
venuti dal popolo affannato del cronisti e qualcuno ha de
nunciato Il fatto che la notizia del telegramma Afl sia stata 
diffusa ad arte dall'ufficio stampa (al festival ne funzionano 

Suturo) e consegnata soltanto a qualche giornale escluden-
0 la maggioranza, il che suona contrarlo alle più elementari 

regole deontologiche 
Chiusa In forse la questione Celentano, altre critiche pio-

vonoidall'lnterno, sulla poderosa macchina organizzativa 
r e scuola In questo senso 11 Palarock In collina I posti, vuoti 
In modo sconcertante durante la prima serata, non sono stati 
riempiti ed anzi l pochi spettatori paganti (30 mila lire per 
quattro cansonl cantate In play-back più un pomeriggio di 
estenuanti prove tecniche e la registrazione di qualche spe
cial televisivo) sono stati usati come comparse per far sem
brare affollato ed entusiasta l'ambiente Ma a quanto pare 
non è soltanto nella cittadella assledata di Sanremo che le 
cose non vanno come qui tutti vorrebbero Prendendo In 
esame soltanto l'ascolto del festival dall'Inizio alla fine, 
estrapolato da tutti 1 dati sulle medie dell'audience naziona
le, gli spettatori della seconda serata sono stati 13 milioni e 
•OOmlla, contro 117 e mezzo della serata d'esordio Baudo si 
è detto .mollo soddisfatto della tenuta della seconda serata. 
a ha parlato, chiaramente a sproposito, di .tendenza ascen
sionale-, non si capisce con quale criterio, visto che a conti 
fatti poco meno di 4 milioni di Italiani hanno visto bene di 
disertare Raluno giovedì sera Nel bailamme generale, tra 
disorganizzazione, giornalisti In rivolta e signorine vestite da 
Bcaramacal che ti rincorrono sullo scale per pregarti in gi
nocchio di citare gli sponsor, si prepara la serata monstre di 
Oggi Citare tutti gli ospiti Invitati è Impossibile, visto che ci 
vorrebbero le pagine gialle, ma tra attori, sportivi, campioni 
e umanità varia è presumibile che se ne vedranno di tutti I 
colori 

Quel che e peggio poi è che ognuno avrà la sua domandi
na di rito su ciò che sta facendo, con chi e dove, per cui 11 
festival diventerà un catalogo pubblicitario per film e com
medie In allestimento sul territorio nazionale Se si pensa che 
il leit-motiv quasi ossessivo di Baudo e degli organizzatori è 
stato (Ino a oggi quello dell'assoluta prominenza della canzo
ne sul resto (non è per questo che si è escluso Orlilo?), la 
contraddizione è più che palese Oltre a cotanti ospiti, co
munque, ci sarà anche la carrellata degli stranieri e la calata 
• Sanremo del Duron Duron, che sembrano considerati I at-
traslone principale Poi, alle ore piccole se non piccolissime, 
si conosceranno I vincitori e chissà se un slmile annuncio 
sarà In grado di giustificare tanto scomposto agitarsi 

Alessandro (tabacchi 

PATTY PRAVO dice di aver scritto la musica della sua canzone, 
•Pigramente signora-, nel 1975 e di averla ritrovata solo ora 
nella sua soffitta Altri, però, giurano di aver eia sentito quella 
musica PIÙ precisamente due lettori, Giorgio Surlanl di Vasto e 
Carlo Vedovato di Cologna Veneta, ci hanno assicurato di aver 
ascoltato la canzone — Identica — nel primo disco del cantauto
re canadese Dan Fogetberg, intitolato «To the mornlng» L al
bum fu pubblicato nel 1972 dalla Cbs 

LIEVE CALO di spettatori, dicono alla Rai e assicurane che II 
fenomeno rientra nella normalità Può essere Sta di fatto che 
rispetto ai quasi 19 milioni della prima serata, si t pasasti a una 
media di 14,7 milioni di spettatori per la seconda serata Proba
bilmente i seguaci del telecomando sono meno sciocchi di quan
to avevano immaginatogli organizzatori del Festival Non basta 
rovesciare l'ordine d apparizione dei cantanti per garantire la 
tenuta di una trasmissione che si ripete pari pari da una sera 
all'altra Dominio della Rai comunque, nel! ascolto di giotcdl 
sera -Pentatlon», programma di punta di Berlusconi con il 
vecchio Mike Bongiorno alla ribalta, ha totalizzato 5 3 milioni di 
spettatori 

ALLA PUGACIOVA a Sanremo'' SI, sembra certo Almeno lo 
assicura la Tass La stella del rock sovietico i partita Ieri per 
l'Italia -Introdurre il pubblico dell Europa occidentale alla can
zone sovietica e un compito difficile , ha detto la cantante Ma, 
ricordando II viaggio di Sanremo in Unione Sovietica lo scorso 
anno, si può immaginare che quel compito sarà vìa via più 
semplice da affrontare 

Modesta proposta contro la noia 
1/Festìvaìha fattosplash L'attesa 

spasmodica della vigilia è andata 
largamente delusa Canzoni non solo 
brutte ma spesso Inascoltablll Inter
preti decisamente sottotono (tranne 
poche eccezioni II trio Morando 
Ruggerl-Tozzi Nada , Mannoia, 
Pepptno Di Capri Luca Barbarossa e 
soprattutto una splendida Patty 
Pravo, «pigramente* forse ma al 
certo «signora» delia canzone italia
na). Coreografie pessime (quelle bal
lerine-vallette in costume esotico 
c'entravano come I cavoli a meren
da) E noia noia, tantissima noia 

A Sanremo non arriva più non di
co la cantone d autorema nemmeno 
quella dignitosamente artigianale I 
generi si sono ormai cristallizzati 
C'è la canzone ad libitum (ne sono 
maestri Al Bano e Romina e l Ricchi 
e Poveri) costruita generalmente su 
un solo accordo che come una tele-

novela, potrebbe andare avanti al
l'Infinito con un testo conscguente
mente Intercambiabile («Felicità, è 
un bicchiere di vino con un panino», 
potrebbe diventare benissimo «Feli
cità, e mangiare un cremino con un 
bambino ») 

C'è poi la canzone «ruffiana; quel
la che strizza l'occhio ali attualità 
edulcorando però 11 'messaggio* fino 
a renderlo Inoffensivo (che è poi la 
regola aurea, da sempre della can
zone sanremese) Qui eccelle Toto 
Cutugno anche se 11 discorso su que
sto cantante autore capace anche di 
buone performance sarebbe più 
complesso 

Altro genere Immancabile è quello 
che potremmo definire della canzo
ne «xelieilana* Un esemplo è il bra
no di Mango pretenziosissimo con 
allusioni alli dodecafonia come alla 
musica orientale ma sostanzial

mente «Insensato» E via proseguen
do Il fatto è che 11 Festival-spettaco
lo 11 Festival-contenitore, come si 
dice in gergo, non regge E poi l pro
grammi-contenitore possono andare 
bene al pomeriggio o magari al saba 
to sera ma non quattro giorni conse
cutivi dalle venti alle due di notte 
Insomma credo anchlo come Alber
to Abruzzese che In questi ultimi an
ni il Festival si è trasformato da cele
brazione «debole» della vita naziona
le a celebrazione «forte» di se stesso 
da Indicatore sociologico del com
portamenti degli Italiani a indicato
re di un feticcio sociale 

Ecco allora la ricetta che sommes
samente propongo per gli anni a ve
nire Contenere nuovamente la ma-
ntfestazione a tre serate di non più di 
due ore Eliminare gli Invitati e gli 
ospiti Concentrare I attenzione sulle 
canzoni (possibilmente non più di 

venti) Ripristinare I orchestra e la 
doppia esecuzione Pretendere dagli 
stranieri (come avveniva negli anni 
Sessanta) che cantino 1 brani In con
corso e meglio ancora se neJJa no
stra lingua Trasmettere le serate in 
blancoeneroe se ciò non e possibile, 
addirittura per radio ci perderà (vi
vaddio) Il look ma a guadagnarne 
sarà 1 ascolto Costringere Baudo a 
presentarsi come interprete e chia
mare come presentatori Nunzio Fl-
logamo, Arbore o Beniamino Placi
do e come organizzatore diretta
mente Il Totip senza altre Interme
diazioni (eliminando però le cartoli
ne senno vince sempre la canzone 
peggiore) E infine concedere un tur
no di riposo a Al Bano e Romina, 
Christian e Ricchi e Poveri A loro, 
ma soprattutto a noi 

Gianni Borgna 

Dalle sedici «nuove proposte» 
qualche segnale significativo 

Miracolo, 
i giovani 

sono meglio 
dei «big» 

Nostro servizio 
SANREMO - I l punto del
la situazione presenta una 
nota rosea Nel pigia pigia 
di un festival grigio come 
se ne ricordano pochi po
trebbe essere Interpretato 
con un filo di ottimismo li 
fatto che le giovane propo
ste, quei 16 aspiranti can
tanti quasi tutti ancora 
adolescenti buttati nella 
mischia e falcidiati già Ieri 
sera, abbiano fornito uno 
spettacolo più decoroso del 
decotti big In gara Nonché 
si siano viste scene strap-
pa-applausl o che siano 
emersi clamorosi talenti 
nascosti, ma l'operazione 
svecchiamento sembra es
sere una delle poche cose 
veramente funzionanti del 
festival Dalla loro. 116 ra
gazzi, avevano almeno uno 
stupore non artificiale e 
un'emozione genuina ca-

fiace di suscitare un filo di 
enerczza Ma soprattutto, 

tanto per fare un discorso 
generale sulla qualità me
dia, sono stati capaci di 
staccarsi dal trito susse
guirsi di convenzioni (stro
fa-ri tornei Io-strofa) che la 
canzone italiana macina 
ormai da decenni 

Non si sa se emergeranno 
talenti capaci di sbancare II 
mercato o di fare Impazzire 
la gioventù italiana, ma tra 
116 ascoltati ieri sera qual
cuno merita almeno di 
stampare qualche disco e 
magari anche di venderlo 
Buona Impressione ha fat
to Il più atteso della compa
gnia, quell'Enrico Clflello 
che ha solo 13 anni e ama 
Stevie Wonder al punto da 
spingersi, In qualche pas
saggio, ad imitarne l'arte II 
pericolo, In questi cast, è 
che un cantante bambino 
rischi di essere la caricatu
ra di un cantante grande, 
ed Enrico è riuscito a evi
tarlo con qualche palpito 
perdoniamogli 11 testo della 
canzone, sul quale eviden
temente non ha responsa
bilità 

Buono anche Alessandro 
Bono Base ritmata di ro-
ck'n'rolt, coriste e gruppo 
si vede che Bono ha amato 1 
Ctash e compagnia bella e 
che riesce in qualche modo 
ad non adeguare più di tan
to 11 suo prodotto alle pru-
derles del festival Andrea 
Mirò, altra presenza notata 
con qualche commento po
sitivo sul palco dell'Ari-
ston, ha fatto 11 suo bravo 
compitino senza sbavature 
da studentessa di conserva
torio La canzone è grade
vole, una specie di mltte-
teuropa rarefatta e battla-
tesca 

La parata, Insomma, è 
stata costellata anche da 
belle sorprese, e resta un 
peccato il fatto che la metà 
degli adolescenti In gara sìa 
stata eliminata già dopo un 
primo ascolto, mentre le 
cariatidi che giocano a fare 
1 big hanno avuto a disposi
zione repliche e riassunti 
Numerosi, ovviamente, an
che gli episodi di umorismo 
involontario, come la can
zone di Teodosio Losito 
(Teo nelle locandine del fe
stival) che meritava un te
sto più decoroso o la per 
formance di Chiari e Forti 

che rischiano di restare 
giovani proposto a vita, vi
sto che ingrossavano le file 
del debuttanti già l'anno 
scorso Ma non si è compor
tato male nemmeno 11 rock 
italiano, relegato al Pala-
rock negli intervalli o In 
terza serata SI chiamano 
Garage Band, in gergo, e 
generalmente vivono la 
musica in tutta genuinità, 
senza contare sugli appoggi 
delie majors discografiche 
o delle celebrità da tele
schermo Difficile, vista la 
loro diffusione sul territo
rio nazionale, dire se le tre 
premiate a Sanremo, De 
Novo, Walhalla e Avlon 
Travel, siano davvero le 
migliori, ma un plauso, se 
non altro per la semplicità 
delle esecuzioni e la piace
volezza del brani se lo meri
tano 

Se un'accusa dt fondo 

Suo essere mossa alla 
7eslma edizione del festi

val, piuttosto, è quella che 
riguarda l'accatastamento 
spaventoso di materiale so
noro Trasmissione conte
nitore ormai è un pietoso 
eufemismo usato soltanto 
perché è caro a Baudo Qui 
slamo alla trasmlsslone-di-
ga, che quando si rompono 
le chiuse ò subito Inonda
zione Chi si lamentava del
la monotonia delle canzoni 
dei big (cioè praticamente 
tutti) non teneva conto del 
dato generale qualunque 
canzone anche la più beila 
del mondo, sembra una 
poltiglia di rumori Impa
stati se arriva dopo 49 brani 
intrisi di luoghi comuni e 
conditi con arrangiamenti 
praticamente Identici An
che per questo ha un po' 
sconcertato che la parata di 
ospiti stranieri, salutata al
la vigilia del festiva) come 
la vera novità della manife
stazione oppure osteggiata 
per lesa maestà della musi
ca italiana, non ha mante
nuto le promesse Gente co
me Geldof, che ha cantato 
una canzone stupenda 
(Beat of the night) o gli 
Smlths, che rimangono l a 
voce più dilaniata e intelli
gente dell'Inghilterra mal
tratta dalla Thatcher, me
rita una platea tutta sua e 
non un passaggio disagiato 
nel calderone onnicom
prensivo della coppia Bau-
do-Massarìnl 

Per fortuna, a portare 
qualche brivido, ci pensano 
le conferenze stampa, le 
reazioni e a volte anche le 
proteste di questi stranieri 
calati in massa e Invogliati 
dal rispettivi uffici-promo
zione Geldof, ad esemplo, 
ha costretto gli organizza
tori a cercare in fretta e fu
ria un altro albergo per lui 
e il suo seguito e le Bangles 
hanno tenuto un'affollatis
sima conferenza stampa 
per dire che I c a si trucca
no meno dei Duran Duran 
e che agli inizi della carrie
ra avevano qualche proble-
mino con ì genitori Verità 
sostanziali Insomma, che 
piovono a secchiate tra una 
canzone, qualche chiac
chiera di Baudo e i reiterati 
spot sul fiori della riviera 
ligure 

a ro, 

IL CRITICO, o\\eresia te pro
ve di uni tragedia, di Richard 
Brlmley Butler Shendan 
Traduzione di Masolino D A-
mica Regia di Ugo Crcgorcltl 
Scene di Carlo Giuliano Co-
«turni di Marianna Bono Mu
giche di Giancarlo Chlaramcl-
lo, Movimenti mimici di Lidia 
Biondi Interpreti principali 
Walter Chiari, Ce*hi ronzoni 
Barbara Valmorin, Cesare 
Celli, Umberto Ita ho, Alessan
dro Esposito Pino Patti Bian
ca Bonino, Enrico Pascila Lo 
renio Milancslo, Roberto Sba
ratto Produzione del Teatro 
Stabile di Torino, al Carlgna 

N o m o servii lo 
TORINO— Inutile illuderai il 
Critico non tata mai un prota 
goniata Non lo è neanche m 
questa arguta, ginRolaro com 
medi* a Lui intitolata e com 
posta un paio di secoli fa dal 
l'anglo irlandese Kichnrd She 
ridnn, più nolo in Italia (ma 
neppure troppo) per !M ••cuoh 
delta maldicente! Di critici nel 
Critico,ce ne son •> iltl risto ni 
meno due Mr Durali e Mr 
Sneer Ed entrambi non profts 
stonali bensì dilettanti quan 
tunqu» il secondo tu n manchi 
di velenoso acumi Mentre Mr 
Dangle e, nel fondo un bonac 
«fono appassionato dell arte 
«etnica, clic gode a sfaccendare 
fra teatri e giornali patroci 
nando autori ed eventi vuntan 
dosi di esercitare un influenza 
in gran parte millantata felice 
dì poter comunque sapere e ve 

dere in anticipo le novità della 
stagione 

Ma il vero eroe della vicenda 
è un altro Mr Puff unsimpa 
tico imbroglione pennivendolo 
intemerato gazzettiere multiu 
so inventore di «casi» letterari e 
mondani un antesignano in 
somma della promozione pub 
blicitana (lo stesso suo nome 
evoca ti «gonfiare* il smontare. 
qualcosa) e delio scandalismo 
politico fenomeni che ai nostri 
giorni conosceranno i loro mag 
gion fasti o nefasti 

Peccato proprio peccato 
che un tale e fondamentale 
aspetto del personaggio venga 
tolto di mezzo o rimanga appe 
no adombrato ncll allestimen 
to di Ugo Gregoretti concen 
trato tutto sulle «prove di una 
tragedia^ che occupano secon 
do e terzo atto qui unificali 01 
primo si riduce a un modesto 
prologo) A scrivere la «trage 
dia» e sempre Mr Puff che ora 
se ne fa tmpreaanoe regista in 
vitando Mr Cangie e Mr 
Wer alla •generate» per son 
dure le reazioni di quegli a pel 
latori priMleginti 

Corto la soia paroJia del 
dramma storico del linf,uas,Rio 
poetilo .alto» delle convcn?io 
nt e convenienza teatrali cor 
rentt in epoca settecentesca 
(ma in qualche misura traman 
dote sino a noi) basta a dar SURO 
allo spettacolo che si giova del 
la prepotente presenza di Wal 
ter Chiari Ma quale più vivo 
risalto avrebbe avuto la figura 
di Mr Puff se la si fosse raf 
frontata, senza nemmeno trop 

Di scena A Torino Walter Chiari protagonista 
del «Critico» diretto da Ugo Gregoretti allo Stabile 

Quella pubblicità 
firmata Sheridan 

Walttr Chiari In due 
momenti del «Critico» 

pò intervenire sul testo origina 
le (o meglio sul! agile spiritosa 
traduzione di Masolino D Ami 
co) anzi conservando e valoriz 
zando ciò che ne e stato taglia 
to, con quelle di non pochi 
odierni manipolatori e fascina 
tori della pubblica opinione 
Tanto più che come enfertai 
ner, Chiari può ben umiliare 
per capacità comunicativa 
ogni attuale ciarlatano del pie 
colo schermo 

In Mr Puff Shendan mette 
va un buon pizzico di sé (figlio 
d arte ebbe una giovinezza 
piuttosto avventurosa pigro e 
disordinato chiese spesso aiuto 
alla bottiglia fu deputato e 
persino ministro e distinto 
oratore in Parlamento ma non 
evitò la prigione per debiti ) 
Chiari lasciato in liberta non 
molto condizionata da drogo 
retti vi aggiunge alquanto di 
suo L©«prove»sono dunque in 
fitttte dissolvetti» improvv sa 
zioni f,affs che occnirira sere 
mare salvandone f,h iIrnienti 
p u spassosi (|,uipnreichiH più 
congrui allo stilo satirici pan 
caturnk di Shcridin Tin iti 
pur conto che i r mandi nlh •> vi 
specifici Hill immaunir a «tra 
gt,dia, L mi mcih/e Armario il 
cui demen?iale intreccio si col 
loca nel periodo della guerra 
tra Gran Bretagna e Spiana 
sotto il regno ut Hisabetta I 
potevano essere apprezzati an 
cora dalle platee inglesi del 
Settecento ma a noi oggi di 
cono assai meno 

Dove la mano di Gregoretti 
felicemente s i*\ere ,. noli i 

roma applicata a un certo mod i 
di recitare in prosa o in musi 
ca .ali italiana^ bersaglio se 
condano ma non marginale 
del lavoro di Shendan (al pn 
mo atto viene introdotto in ca 
sa Dangle un signor Pasticcio 
Ritornello con famiglia al st 
guito) e che qui si sviluppa m 
piacevoli invenzioni losicche 
ad esempio 1 interprete che in 
carna il Governatore (gli si e 
trovata un ascendenza meri 
dionale) tende a «mimare» tut 
to con gesti ridicoli mentre il 
nobile pngi< m«ro spagnolo, di l 

auale si e innamorata la figlia 
ti Gosernntore vive la sua 

passione e muori in ducilo io 
me un vantanti d opini 

! a êm r a f j, i di C hian ri 
schia a tntti invero di far 
piazza puliti» aturnn a! i rota 
gmista Timt > più meritino 
el », o le pi sfatti i di ale m 
almen duh nitri atti ri t i*a 
re Celli eh e Sm«f H ri i n 
Valmonn ine e U m d li 
Duj.le i t i .irli f i . I. 
svei ! irnln 1 I * \ i 
dr H MI , r uD n r« 
n h l l i ì i , u n i . i i 
Inni ( l i f 1 t rnt I t I 
( o irr r > t i t 
chi l i u u l u p i 1 lì i 
gè 

Accinta i corri P istilli i 
esciti le q n1 i IM nur 
grm ) in ur Ì Mir a t i U ni i r 
chpstraia .ma* hincri8><.he\« 
delmgrcas del Innubi in pi r 
sona e del p sue dui rivi Al 
1 anteprima di merci ledi f^t li
so successa 

Aggeo Savio!» 


